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il Regolamento (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra ilVISTO

il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della

Commissione, del 15 aprile 2016, recanti rispettivamente integrazioni e modalità di

applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai

programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai

controlli nel settore vitivinicolo e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO

il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2

dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri

devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC)

e finanziati dal Fondo Europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013

e (UE) n. 1307/2013;

VISTO

il Regolamento  (UE) N. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli come

modificato dal regolamento (UE) n. 2021/2115;

VISTO

il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione n.

1110/9 del 29 marzo 2021 con il quale il dott. Agostino Curreli è stato nominato

Direttore del Servizio Sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari

presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-

pastorale;

VISTO

la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA

la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni;VISTA

lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

D.M. 30 marzo 2023. Usi alternativi alla distillazione dei sottoprodotti della

vinificazione. Disposizioni regionali per l’uso agronomico diretto.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-05 - Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni Agricole e Alimentare
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che il Decreto ministeriale 30 marzo 2023 stabilisce che tutti i soggetti che hanno l’

obbligo di eliminare i sottoprodotti derivanti dalla trasformazione delle uve, in

alternativa alla distillazione, possono optare per il ritiro sotto controllo per gli usi

EVIDENZIATO

che la suddetta Legge stabilisce all’articolo 13 l’obbligo per tutti i produttori e coloro

che abbiano proceduto ad una qualsiasi trasformazione delle uve alla consegna dei

sottoprodotti ottenuti (fecce e vinacce) ad un distillatore o al ritiro sotto controllo;

RILEVATO

la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione

della vite e della produzione e del commercio del vino”;

VISTA

il Decreto ministeriale 25 febbraio 2016 recante “Criteri e norme tecniche generali per

la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e

delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del

digestato”;

VISTO

il D. L.vo 152/2006 “Norme in materia ambientale”.VISTO

il Decreto ministeriale 30 marzo 2023 concernente le disposizioni nazionali di

attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, per quanto riguarda

l'applicazione dell'intervento della distillazione dei sottoprodotti della vinificazione e

che abroga il Decreto Ministeriale 5396 del 27 novembre 2008 e s.m.i.;

VISTO

il Regolamento delegato (UE) n. 2019/934 della Commissione del 12 marzo 2019 che

integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per

quanto riguarda le zone viticole in cui il titolo alcolometrico può essere aumentato, le

pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia di produzione e

conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i

sottoprodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV e,

in particolare, gli articoli 13 e 14;

VISTO

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio con requisiti

aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani

strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,

nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone

condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);
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ART. 3

Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e ricorso

giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di

pubblicazione della presente determinazione.

ART. 2

Di approvare l’allegato contenente gli elementi tecnici che devono essere rispettati da

tutti i soggetti che, avendo l’obbligo di eliminare i sottoprodotti derivanti dalla

trasformazione delle uve, in alternativa alla distillazione, optano per il ritiro sotto

controllo l’uso agronomico diretto di cui all’articolo 6, comma 1 lettera a) del Decreto

ministeriale 30 marzo 2023.

ART. 1

DETERMINA

pertanto necessario individuare i tempi e le modalità di distribuzione dei sottoprodotti

per uso agronomico diretto in relazione al mantenimento della fertilità e della struttura

delle superfici agricole utilizzate, prevedendo esclusioni o limitazioni di superfici da

destinare all’intervento;

RITENUTO

che con il suddetto decreto dell’Assessore viene dato mandato al Servizio

Sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari di individuare gli elementi

tecnici di cui al comma 4 dell’articolo 6 del Decreto ministeriale 30 marzo 2023;

RILEVATO

che il decreto dell’Assessore stabilisce che allo stato attuale non sono individuati

ulteriori usi alternativi rispetto a quelli indicati all’articolo 6 del D.M 30 marzo 2023 e

non state adottate ulteriori disposizioni di controllo per cui non ci sono da attribuire le

relative competenze da parte della Regione all’Agenzia Laore;

EVIDENZIATO

il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma agro-pastorale della Regione n.

47 Prot. Uscita del 5 ottobre 2023 con il quale è approvato l’atto di indirizzo regionale

in relazione all’uso alternativo per uso agronomico diretto dei sottoprodotti della

vinificazione;

VISTO

alternativi indicati al comma 1, lett a), b), c), d), e) dell’articolo 6 del medesimo

decreto;
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La presente determinazione è trasmessa all’Assessore ai sensi dell’art. 21 della

Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e per conoscenza al Direttore Generale, è

trasmessa all’Agenzia Laore e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione

Sardegna e nel sito ufficiale della Regione.

                                                                                 Il Direttore del Servizio

                                                                                Agostino Curreli
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